SCHEDA DIDATTICA
Riflettore angolare | Riflessione multipla

OBIETTIVO: osservazione del fenomeno della riflessione multipla.

PREMESSA TEORICA: in fisica, la riflessione è un fenomeno per cui un’onda, che si propaga lungo l’interfaccia tra mezzi differenti, cambia direzione a causa di un impatto con un materiale riflettente. Il raggio che impatta la superficie riflettente è detto raggio incidente, mentre quello uscente dalla superficie riflettente stessa è detto raggio riflesso. La legge che regola la riflessione è la seguente:[image: ]

Il raggio incidente, la normale alla superficie d’incidenza e il raggio riflesso giacciono tutti sullo stesso piano, detto piano di incidenza. L’angolo di riflessione r’ (l’angolo compreso tra il raggio riflesso e la normale alla superficie) è sempre congruente all’angolo di incidenza i (l’angolo compreso tra il raggio incidente e la normale alla superficie).




STRUMENTI NECESSARI
· 2 SPECCHI: possono essere in vetro o in materiali plastici (si consiglia l’utilizzo di specchi in plexiglass per la resistenza e per il fatto di non essere così tagliente come il vetro). Devono essere uniti per un lato da dei cardini (così che possa essere modificata la loro ampiezza) o, in alternativa, con dello scotch (in tal caso non si garantisce la massima precisione).
· 1 SUPERFICIE: può essere un foglio di carta o un qualsiasi altro materiale: l’importante è che vi si possa scrivere sopra.
· 1 GONIOMETRO: per misurare l’ampiezza dell’apertura degli specchi (può anche essere disegnato o stampato)
· 1 MATITA/PENNA/PENNARELLO: per scrivere sulla superficie (annotare l’ampiezza degli angoli o prendere appunti di vario genere)



GUIDA AL PROCEDIMENTO
1. Disponi il goniometro sulla superficie presa in considerazione, in modo che rimanga fermo (con dello scotch, ad esempio) o, in alternativa, disegna un goniometro su di essa. Puoi anche stamparlo nel link di seguito: http://1.bp.blogspot.com/-hM59UJGH7zY/T9zDxcMH3YI/AAAAAAAAFQg/ZvvjG4R5d8I/s1600/Protractor_Rapporteur_Degree_V1.jpg
2. Disponi i due specchi, in posizione verticale, sulla superficie, in modo che la cerniera o i cardini coincidano con il centro del goniometro;
3. Poni un oggetto qualsiasi tra gli specchi, in modo che esso si trovi sempre a metà dell’ampiezza tra di essi. Varia l’ampiezza dell’angolo tra gli specchi, formando una volta un angolo di 90° e una volta di 30°: osserva come il numero di immagini prodotte sia uguale a 5 nel primo caso, a 13 nel secondo.
	AMPIEZZA ANGOLO TRA GLI SPECCHI
	NUMERO IMMAGINI (l’oggetto è incluso nel conteggio)

	90°
	5

	30°
	13





4. Ora prova tu! Crea diversi angoli modificando l’apertura degli specchi ed osserva quante immagini dell’oggetto vengono prodotte: annota il tutto nella tabella che segue.


	AMPIEZZA ANGOLO TRA GLI SPECCHI
	NUMERO IMMAGINI (l’oggetto è incluso nel conteggio)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	





Tenendo conto del fatto che nel conteggio del numero delle immagini è compreso anche l’oggetto, noti una relazione tra l’ampiezza degli angoli formati dall’apertura degli specchi e il numero di immagini prodotte? 



(N=360°/Ampiezza angolo+1; puoi prevedere che se ci si mette tra due specchi paralleli (angolo tra gli specchi uguale a zero) si sviluppa una successione di immagini tendente all’infinito.)
5. Ora stampa la linea retta dal link allegato di seguito, e divertiti a formare dei poligoni regolari variando l’apertura degli specchi. Buon divertimento! https://s3-eu-west-1.amazonaws.com/oilproject.static/content/12960/schema_delta_min_0.png
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